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1. PREMESSA 

1.1 Inquadramento 

L’intervento relativo alla “nuova viabilità di accesso al Comune di Motta Visconti direzione Bereguardo 

(rotatoria Via de Gasperi – Via Vittorio Veneto) è prevista nel Piano di Governo del Territorio del Comune 

in particolare dal Piano dei Servizi come sotto evidenziato. 

 

 

Estratto da Piano dei Servizi del P.G.T. del Comune di Motta Visconti – PS 01 Dotazione servizi esistenti e di previsione

 

A seguito di ciò, l’operatore economico proponente il programma integrato di intervento ha incaricato il 

sottoscritto in merito alla redazione di un progetto di fattibilità tecnica ed economica che va ad individuare 

una riqualificazione dell’area in oggetto tramite l’inserimento di una rotatoria come previsto dal 

documento di Piano del vigente P.G.T del Comune di Motta Visconti in fregio al perimetro del Programma 

Integrato di Intervento. 
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Estratto da Documento di Piano del P.G.T. del Comune di Motta Visconti – DP 01 Scenario Urbano 

 

Contestualmente alla redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica l’operatore economico 

proponente il P.I.I. il nuovo insediamento commerciale ha affidato allo studio dell’Arch. Andrea Cassola, 

con sede in Milano – Viale Suzzani n. 270,  l’incarico per l’analisi e lo studio del traffico con riferimento alla 

proposta di modifica della viabilità e inserimento della nuova rotatoria a modifica dell’attuale incrocio 

canalizzato.  

Dallo studio citato, a seguito dei rilievi di traffico effettuati e sulla base delle simulazioni di traffico 

conseguenti, non sono state riscontrate particolari criticità. 

Nello specifico, le indagini sono state svolte tramite videocamere su palo telescopico ed hanno riguardato 

il conteggio dei valori di sezione e delle manovre di svolta lungo la viabilità indagata. I dati rilevati, 

pertanto, consentono di ricostruire le condizioni di deflusso ed i regimi di traffico lungo la viabilità a servizio 

dell’ambito esaminato nelle fasce orarie potenzialmente più critiche per la circolazione. 

L’area d’intervento si trova in posizione favorevole per quanto riguarda l’accessibilità urbana ed 

extraurbana essendo localizzata al margine meridionale dell’abitato di Motta Visconti, lungo gli itinerari 

della S.S. 526, di via De Gasperi e di via Vittorio Veneto che garantiscono il collegamento con il centro 

cittadino e con la maglia viaria provinciale e interprovinciale. 
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La realizzazione del nuovo insediamento sarà accompagnata da un importante intervento viabilistico, che 

si prefigura come opera di mitigazione dei potenziali impatti, e riguardante l’adeguamento a rotatoria e la 

messa in sicurezza dell’intersezione attualmente canalizzata tra la SS526 e via De Gasperi. 

Si tratta pertanto di interventi adeguati e funzionali, non solo al nuovo comparto, ma anche al 

completamento del sistema viabilistico comunale. 

Si rende pertanto necessario provvedere alla stesura del presente progetto di fattibilità tecnica ed 

economica che individua gli obiettivi e la conseguente stima economica per la realizzazione della rotatoria. 

 

1.2 Livello della progettazione 

1.2.1 Livello attuale della progettazione 

Il D.Lgs 50/2016 e s.m.i. indica quali elementi per l’elaborazione del “progetto di fattibilità tecnica ed 

economica” i seguenti: 

Progetto di fattibilità tecnica ed economica 1a FASE 

� Individuazione ed analisi delle possibili soluzioni progettuali alternative, sulla base dei seguenti 

principi: 

a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 

b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto dell’opera; 

c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e 

paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della 

salute e della sicurezza; 

d) un limitato consumo del suolo; 

e) il rispetto dei vincoli idro-geologici, sismici e forestali nonché degli altri vincoli esistenti; 

f) il risparmio e l'efficientamento ed il recupero energetico nella realizzazione e nella 

successiva vita dell'opera nonché la valutazione del ciclo di vita e della manutenibilità delle 

opere; 

g) la compatibilità con le preesistenze archeologiche; 

h) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il 

progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per 

l’edilizia e le infrastrutture; 

i) la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell'opera; 
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j) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di 

barriere architettoniche. 

Redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali. 

Progetto di fattibilità tecnica ed economica 2a FASE o FASE UNICA 

� indagini, studi ed elaborati grafici per: 

a) verifiche geologiche, idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, sismiche, 

storiche, paesaggistiche ed urbanistiche e verifiche preventive dell'interesse archeologico; 

b) individuazione delle aree impegnate, eventuali fasce di rispetto e misure di salvaguardia; 

c) valutazioni o diagnosi energetiche; 

d) caratteristiche prestazionali; 

e) specifiche funzionali ed eventuale possibile suddivisione in lotti; 

f) caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche e tecnologiche; 

g) eventuali studi preliminari sull’impatto ambientale; 

h) esigenze di compensazioni e di mitigazione dell’impatto ambientale; 

i) elementi per l’eventuale avvio della procedura espropriativa; 

j) stime economiche e limiti di spesa. 

 

Il progetto di fattibilità tecnica ed economica ha individuato, tra più soluzioni, quella che presenta il miglior 

rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e 

prestazioni da fornire. 

 

1.2.2 Indicazioni preliminari sulle fasi successive della progettazione 

Progetto definitivo/esecutivo 

� individuazione compiuta dei lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, 

degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione appaltante e, ove presente, dal progetto 

di fattibilità; 

� redazione studi tecnici e specialistici in merito alle componenti geologiche, geotecniche, 

sismiche, archeologiche, idrologiche e idrauliche, della verifica del rispetto dei principi 

dell’invarianza idraulica ed idrologica, sulle valutazioni di impatto acustico ed impatto o fattibilità 

ambientale dell’opera da realizzare; 

� elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni; 
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� piano particolareggiato d’esproprio; 

� quantificazione definitiva del limite di spesa per la realizzazione e prezziari di riferimento; 

� cronoprogramma; 

� elaborati grafici a seconda della tipologia di progetto e di necessità da soddisfare: 

a) relazione generale; 

b) relazioni specialistiche; 

c) elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle eventuali strutture, degli impianti e di 

ripristino e miglioramento ambientale; 

d) calcoli esecutivi delle eventuali strutture e degli impianti; 

e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 

f) piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, e quadro di incidenza della manodopera; 

g) computo metrico estimativo e quadro economico; 

h) cronoprogramma; 

i) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 

j) schema di contratto e capitolato speciale di appalto; 

k) piano particellare di esproprio; 

l) stralcio dello strumento urbanistico generale o attuativo con l'esatta indicazione dei 

tracciati dell’intervento. Se sono necessari più stralci è redatto anche un quadro d'insieme 

in scala non inferiore a 1:25.000; 

m) corografia di inquadramento 1:25.000; 

n) corografia generale in scala non inferiore a 1:10.000; 

o) planimetria ubicazione indagini geologiche in scala non inferiore a 1:5.000; 

p) planimetrie stato attuale in scala non inferiore a 1:5.000; 

q) planimetrie stradali, ferroviarie e idrauliche con le indicazioni delle curve di livello, in scala 

non inferiore a 1:2.000 (1:1000 per le tratte in area urbana). La planimetria dovrà contenere 

una rappresentazione del corpo stradale, ferroviario o idraulico. Il corpo stradale dovrà 

essere rappresentato in ogni sua parte (scarpate, opere di sostegno, fossi di guardia, opere 

idrauliche, reti di recinzione, fasce di rispetto), allo scopo di determinare esattamente 

l’ingombro dell’infrastruttura. Dovranno inoltre essere rappresentate le caratteristiche 

geometriche del tracciato e le opere d’arte; 



 

 

 

 

 

8 

r) profili longitudinali altimetrici delle opere e dei lavori da realizzare in scala non inferiore 

1:200 per le altezze e 1:2.000 per le lunghezze, contenenti l’indicazione di tutte le opere 

d’arte previste, le intersezioni con reti di trasporto, di servizi e idrologiche, le caratteristiche 

geometriche del tracciato; per le tratte in area urbana la scala non dovrà essere inferiore a 

1:100 per le altezze e 1:1000 per le lunghezze; 

s) sezioni tipo stradali, ferroviarie, idriche e simili in scala non inferiore ad 1:100; 

t) sezioni trasversali correnti, in numero e scala adeguati comunque non inferiori a 1:200 per 

una corretta valutazione delle quantità e dei costi. 

 

1.3 Stato di fatto 

L’area oggetto dell’intervento, relativa alla realizzazione della nuova rotatoria è localizzata nelle aree oggi 

libere tra la SS526 e via De Gasperi al margine meridionale dell’abitato del Comune di Motta Visconti (MI).  

 

 

Immagine satellitare Google Maps – Individuazione area di intervento 
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Immagine satellitare Google Maps – Individuazione posizione nuova rotatoria 

 

 

 

Immagine satellitare Google Maps – Individuazione posizione nuova rotatoria 
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Attualmente l’accesso al Comune di Motta Visconti dal limitrofo Comune di Bereguardo ovvero da Pavia 

risulta particolarmente pericoloso in quanto l’incrocio che si genera tra le direttrici stradali ha una 

immissione difficoltosa da Motta Visconti verso le altre direttrici. 

Si segnala, altresì che sul medesimo incrocio è presente l’ingresso/uscita di attività di produzione battelli 

nautici. 

 

Si riportano a seguire  

 

1.3.1 Previsioni della pianificazione urbanistica generale 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNE DI MOTTA VISCONTI – DOCUMENTO DI PIANO 

Secondo il Documento di Piano del PGT di Motta Visconti (Tav. DP n. 01 – Scenario Urbano), l’area oggetto 

di intervento è soggetta alla tutela dei Beni paesaggistici di cui al del D.Lgs 42/2004 e successive modifiche 

e integrazioni (Art. 142. Aree tutelate per legge – comma 1 - f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, 

nonché i territori di protezione esterna dei parchi). Una parte della rotatoria risulta esterna al perimetro di 

iniziativa comunale.  

Nella del Documento di Piano vigente n. int. 2.1 – Carta della sensibilità paesaggistica, viene individuata, 

per l’area oggetto di intervento, una “Classe di sensibilità media”. Solo una porzione della rotatoria (fuori 

dall’IC di competenza comunale) è in una “Classe di sensibilità bassa”. 

 

 

 Documento di Piano – int 2.1 - carta della sensibilità paesaggistica Vincoli sovraordinati 
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Carta del Paesaggio – documento di Piano – int 3.1 
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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNE DI MOTTA VISCONTI – PIANO DEI SERVIZI 

Le aree oggetto di intervento sono inserite nel Piano dei Servizi del Piano di Governo del Territorio del 

Comune di Motta Visconti “Viabilità e spazi pubblici: riqualificazione e manutenzione (V1) – 

REALIZZAZIONE ROTATORIA VIA DE GASPERI – VIA VITTORIO VENETO (PS 0 – Scenario comunale). 

 

 

Estratto da Piano dei Servizi – PS 01 disciplina dei Servizi 

 

 

 

1.4 Criticità ed interferenze 

1.4.1 Potenziali criticità 

1) realizzazione della rotatoria con la continuità della viabilità esistente; 

2) realizzazione dell’accesso alla attività esistente di costruzione barche da diporto. 

3) area sulla quale dovrà essere posizionata la nuova rotatoria, di proprietà in parte di privati 

attualmente utilizzata per attività agricola. 
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Individuazione dei punti di criticità 

 

 

1.4.2 Interferenze 

 

Individuazione delle interferenze  
 

1) Presenza di sottoservizi da verificare con gli enti erogatori dei servizi di città. 
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1.5 Obiettivi della progettazione 

1.5.1 Soddisfacimento dei fabbisogni della collettività 

Il progetto, nell’ambito della riorganizzazione della viabilità di contorno al programma integrato di 

intervento (P.I.I) per insediamento di nuova struttura di vendita di medie dimensioni, prevede la formazione 

di una rotatoria in Via De Gasperi incrocio Via Vittorio Veneto. 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Intersezione Via De Gasperi – Via Vittorio Veneto 
 

L’inserimento della rotatoria consentirà di migliorare i flussi di traffico in entrata ed in uscita da Motta 

Visconti riducendo i fenomeni di rallentamento, si consentirà un più agevole smistamento del traffico verso 

la struttura commerciale e verso l’attività di costruzione delle barche da diporto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione nuovi interventi 
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1.5.2 Qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione con il contesto 

La scelta della sezione stradale è stata funzionale al livello di servizio atteso ed alle ipotesi sulla portata del 

traffico sostenibile, nonché all’efficienza dell’infrastruttura. 

Data la pericolosità dell’attuale incrocio sulla quale insistono Via De Gasperi e Via Vittorio Veneto, il traffico 

nell’incrocio necessita di essere regolamentato mediante l’inserimento di una rotatoria con precedenza 

all’anello, alla quale verrà affidato il compito di aumentare la sicurezza stradale e nello stesso tempo 

agevolare lo scorrimento dei flussi di traffico. 

In questa fase, si prevede: la realizzazione di una rotatoria avente diametro pari a 50,00 metri all’esterno. 

Si dà atto che in seguito alle risultanze degli studi puntuali e definitivi sulle condizioni di traffico reale la su 

indicata rotatoria potrà essere oggetto di rivisitazione progettuale e conseguente ridimensionamento. 

 

Schema dimensionamento nuova rotatoria 
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L’isola centrale sarà dotata di anello sormontabile, differenziato dalla pavimentazione stradale, realizzata 

in asfalto, mediante l’utilizzo di autobloccanti, posati su sottofondo in malta di cemento e finitura a 

spolvero di cemento. L’aiuola centrale sarà realizzata mediante la formazione di una leggera collinetta in 

terra inerbata e sarà dotata di idonea illuminazione. 

La banchina esterna alla rotatoria ospiterà gli inviti agli accessi che saranno realizzati con perimetro in 

cordoli di cls e area centrale in blocchetti autobloccanti. Su tali “gocce” di accesso/uscita, saranno 

posizionati i cartelli stradali indicanti le direzioni di marcia obbligatorie e i divieti di accesso.  

 

1.5.3 Compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica 

All’interno del PGT del Comune di Motta Visconti l’area oggetto dell’intervento è inserita nella “Carta della 

fattibilità geologica” (TAV. 003) all’interno delle classi di fattibilità geologica per le azioni di piano come 

“Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni”. 

 

 

Estratto da Carta della fattibilità – (Tav. 003) 

 

 

 

 

 

Le indagini geologiche e geotecniche tramite prove penetrometriche e prove geofisiche” e conseguenti 

soluzioni progettuali strutturali, così come la verifica del rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed 

idrologica, dovranno essere assunte in sede di progettazione definitiva/esecutiva. 
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1.5.4 Conformità alle norme e rispetto dei vincoli 

L’intero territorio del Comune di Motta Visconti è sottoposto a tutela ai sensi del D. Lgs 42/2004 art. 142 

(“Aree tutelate per legge”), comma 1f (“parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di 

protezione esterna dei parchi”). 

L’area oggetto di intervento è pertanto soggetta a tutela ai sensi della succitata norma e pertanto gli 

interventi saranno oggetto di valutazione in merito alla compatibilità paesaggistica del progetto. 

Sulla zona in oggetto non sono note preesistenze archeologiche in quanto la stessa risulta collocata in ambito 

parzialmente urbanizzato, distante dal centro storico e da edifici o complessi storicamente rilevanti e 

considerato che l’intervento prevede esclusivamente scavi per opere stradali quindi di ridotta profondità, si 

escludono interferenze con il patrimonio archeologico storico. 

 

1.6 Procedure di approvazione dei progetti 

1.6.1 Riferimenti normativi 

Ai sensi dei commi 1 e 3 dell’art. 27 del D.Lgs n. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni: 

� “l'approvazione dei progetti da parte delle amministrazioni viene effettuata in conformità alla legge 

7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, e alle disposizioni statali e regionali che regolano 

la materia. Si applicano le disposizioni in materia di conferenza di servizi dettate dagli articoli 14-bis 

e seguenti della citata legge n. 241 del 1990”. 

� “in sede di conferenza dei servizi di cui all’articoli 14-bis della legge n. 241 del 1990 sul progetto di 

fattibilità, con esclusione dei lavori di manutenzione ordinaria, tutte le amministrazioni e i soggetti 

invitati, ivi compresi gli enti gestori di servizi pubblici a rete per i quali possono riscontrarsi 

interferenze con il progetto, sono obbligati a pronunciarsi sulla localizzazione e sul tracciato 

dell’opera, anche presentando proposte modificative, nonché a comunicare l’eventuale necessità di 

opere mitigatrici e compensative dell’impatto. In tale fase, gli enti gestori di servizi pubblici a rete 

forniscono, contestualmente al proprio parere, il cronoprogramma di risoluzione delle interferenze. 

Salvo circostanze imprevedibili, le conclusioni adottate dalla conferenza in merito alla localizzazione 

o al tracciato, nonché al progetto di risoluzione delle interferenze. Alle opere mitigatrici e 

compensative, ferma restando la procedura per il dissenso di cui all’articolo 14- bis, comma 3-bis e 

all’articolo 14-quater, comma 3 della predetta legge n. 241 del 1990, non possono essere modificate 

in sede di approvazione dei successivi livelli progettuali, a meno del ritiro e della ripresentazione di un 

nuovo progetto di fattibilità”. 
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Inoltre, ai sensi del comma 2 del medesimo art. 27 del D.Lgs n. 50/2016 “le amministrazioni ……….. hanno 

facoltà di sottoporre al procedimento di approvazione dei progetti un livello progettuale di maggior 

dettaglio, al fine di ottenere anche le approvazioni proprie delle precedenti fasi progettuali eventualmente 

non effettuate”. La Regione Lombardia ha normato l’acquisizione del titolo abilitativo edilizio delle opere 

pubbliche dei comuni con il comma 3 dell’art. 33 della Legge Regionale n. 12/2005: “Per le opere pubbliche 

dei comuni, la deliberazione di approvazione del progetto, assistita dalla relativa validazione ai sensi 

dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento di 

attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 

modificazioni) [n.d.r. oggi D.Lgs n. 50/2016], ha i medesimi effetti del permesso di costruire”. 

 

1.6.2 Beni culturali e paesaggistici 

Il progetto è sottoposto a quanto contenuto specificatamente nell’Art. 146 del D.Lgs n. 42/2004 ed è quindi 

sottoposto all’ottenimento dei nulla osta della Commissione Paesaggistica e della competente 

Soprintendenza. 

“L’amministrazione competente al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica (…) effettua gli accertamenti 

circa la conformità dell’intervento proposto con le prescrizioni contenute nei provvedimenti di dichiarazione 

di interesse pubblico e nei piani paesaggistici e trasmette al soprintendente la documentazione presentata 

dall’interessato, accompagnandola con una relazione tecnico illustrativa nonché con una proposta di 

provvedimento (comma 7) (…) Il soprintendente rende il parere di cui al comma 5, limitatamente alla 

compatibilità paesaggistica del progettato intervento nel suo complesso ed alla conformità dello stesso alle 

disposizioni contenute nel piano paesaggistico ovvero alla specifica disciplina di cui all’articolo 140, comma 

2, entro il termine (…) (comma 8)”. 

 

1.6.3 Acquisizione delle aree 

Le aree di proprietà di terzi, verranno acquisite mediante procedura espropriativa ai sensi del D.p.r. 327/01 

ovvero con accordo bonario con gli enti interessati. 

Allo stato attuale, si ipotizza che la procedura di acquisizione di aree di proprietà di terzi possa interessare i 

seguenti mappali: 

- Foglio 11 mappale 261 – Collemare Contractor s.r.l. con sede a Milano in Via Santa Marta n. 

- Foglio 11 mappale 260 – Belloni Maria Luisa e Belloni Francesca 

- Foglio 11 mappale 259 – Belloni Maria Luisa e Belloni Francesca 

- Foglio 11 parte del mappale 80 – Montonati Maria Grazia, Terragni Miranda e Montonati Gloria. 
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Nella prosecuzione della progettazione, verificate le sovrapposizioni delle aree interessate con i mappali 

sopra elencati, dovrà essere redatto adeguato piano particellare di esproprio. 

 

2. PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA 

2.1 Alternative progettuali 

2.1.1 Profilo tecnico ed economico 

L’ipotesi progettuale si pone come primo passo verso la risoluzione di una serie di problematiche della 

zona, per le quali sarà necessario prevedere: 

� la formazione di una rotatoria all’incrocio delle Vie De Gasperi e Vittorio Veneto al fine di migliorare 

le attuali condizioni viabilistiche per i veicoli in entrata/uscita per e da Motta Visconti; 

� la riqualificazione viabilistica del comparto tenuto conto anche della presenza di attività di 

costruzioni nautiche. 

 

2.2 Indagini svolte 

2.2.1 Disciplina urbanistica – Inquadramento storico e paesaggistico 

L’intervento è coerente con la disciplina urbanistica vigente e prevede un impatto minimale anche in 

funzione della quantità di area a verde. 

 

2.2.2 Caratteri idrogeologici e sismici 

Per quanto concerne gli aspetti geologici, geotecnici, idrogeologici e sismici, si rimanda alle indagini da 

svolgere, per le strutture edili e per gli impianti. 

 

2.3 Caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche e tecnologiche 

La nuova rotatoria avrà diametro pari a 36 metri all’esterno, è stata ipotizzata un’infrastruttura a 3 bracci 

con raggio esterno pari a 25 mt e anello interno con raggio 18 con una corsia giratoria di 7 m di larghezza. 

L’isola centrale sarà dotata di anello sormontabile, differenziato dalla pavimentazione stradale, realizzata 

in asfalto, mediante l’utilizzo di autobloccanti, posati su sottofondo in malta di cemento e finitura a 

spolvero di cemento. L’aiuola centrale sarà realizzata mediante la formazione di una leggera collinetta in 

terra inerbata e sarà dotata di idonea illuminazione. 
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La banchina esterna alla rotatoria ospiterà gli inviti agli accessi che saranno realizzati con perimetro in 

cordoli di cls e area centrale in blocchetti autobloccanti. Su tali “gocce” di accesso/uscita, saranno 

posizionati i cartelli stradali indicanti le direzioni di marcia obbligatorie e i divieti di accesso.  

La realizzazione delle opere sarà completata con la messa in opera di adeguata segnaletica orizzontale e 

verticale a norma con il Codice della Strada. 

 

2.4 Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro 

L’appalto di che trattasi ricade nella fattispecie di cui al Titolo IV – D. Lgs 81/2008 pertanto, la Stazione 

Appaltante sarà vincolata all’obbligo della redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento ed alla nomina 

dei relativi Coordinatori. L’Appaltatore, con le modalità e tempistiche previste dalla normativa vigente, 

s’intende obbligato alla presentazione del Piano Operativo di Sicurezza; documentazione che forma parte 

integrante del Contratto d’Appalto che verrà sottoscritto con l’operatore economico. In particolare, 

l’importo posto a base di gara s’intende remunerativo anche dei costi per la sicurezza, ovvero dei costi per 

l’attuazione delle misure preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e salute dei lavoratori. Detti oneri 

non saranno soggetti a ribasso di gara, giusto il disposto della normativa vigente in materia.  

Nei successivi livelli di progettazione, nella fase di stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento, si dovrà 

tenere particolarmente conto della localizzazione del cantiere e del contesto in cui si va ad inserire, in 

particolare sulle interferenze del sistema viario. 

 

2.5 Prime indicazioni sul piano di manutenzione dell’opera 

Le nuove sedi stradali successivamente al collaudo ricadranno nella programmazione della manutenzione 

ordinaria di strade, marciapiedi e piste ciclabili dell’Amministrazione comunale. 

 

2.6 Tempistiche per la realizzazione degli interventi 

La durata preventivabile per l’intero cantiere è di 240 giorni a partire dalla formale data di consegna dei 

lavori all’impresa aggiudicataria. Nel caso in esame l’infrastruttura verrà realizzata a cura e spese del 

soggetto attuatore, con applicazione delle vigenti normative in materia di appalti pubblici, con particolare 

riferimento all’art. 36 del codice degli appalti e dell’art. 16 comma 2 bis del DPR 380/2001 e s.m.i., in deroga 

all’iter procedimentale dell’affidamento degli appalti pubblici. 
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2.7 Stime economiche  

La stima di massima per la realizzazione dell’opera è riassunta nella seguente tabella: 

 

Voci di spesa Importi 

Importo lavori realizzazione rotatoria € 390.000,00 

Oneri sicurezza € 10.000,00 

TOTALE IMPORTO LAVORI € 400.000,00 

  

SOMME A DISPOSIZIONE  

IVA 10% sui lavori € 40.000,00 

  

TOTALE INTERVENTO  € 440.000,00 

 

Le somme a disposizione del quadro economico verranno sostenute dall’operatore economico senza la 

possibilità di scomputi.  

 

Motta Visconti, lì     dicembre 2022      

 

 

                  In Fede 

 Arch. Massimo Scotti 


